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Approvazione Piano di risanamento 2015-2022

IL.COMMISSARIoSTRAORDINARIO :

la delibera del consiglio Nazionate del coNl in data ,10 Luglio 2013 di
Commissariamento della Federazione ltaliana Sport Equestri, su proposta della Giunta
Nazionale, e la nomina dell'Avv.to Gianfranco nava Commissàrio Straordinario,
prorogata dal consiglio Nazionale del coNl del 19 dicembre 20.13;
I'opportunità di proseguire le attività sportive federali e di funzionamento fino alta
celebrazione dell'Assemblea elettiva per la ricostituzione degli Organi fedeiali
(Presidente e consiglio Federale) così come previsto dallo statuto oàta rtsÉ;
di quanto indicato nella delibera del Consiglio Nazionale del CONI sopra richiamata diconferire mandato al Commissario Straordinario di procedere alla regolarizzazione
amministrativo contabile delle FISE;

che tra le aitività rientranti nel mandato conferito dal CONI al Commissario
Straordinario, oltre alla definizione e chiusura dei Bilanci consuntivi relativi agli esercizr2.!1?e 2013, è prevista la predisposizione lelpiano di risanamento della Federazione e
di rientro dal deficit patrimoniale;

i principi e criteri emanati dal CONI in materia di predisposizione del piano di rientro e
ricostituzione del Fondo di Dotazione per le FF.SS,irlN.
che dalla chiusura del Biiancio d'esercizio 2013 emerge che la FISE deve provvedere a
ripianare un deficit di€/mln 8,s e ricostituire un fondo Ji dotazione di€/mln d.6:
che alla luce delle risultanze emerse sopra richiamate e delle valutazione sugli elementi,
ad oggi conosciuti e, altresì, riflessi suila prechiusura2Ol4,I'orizzonte temforale per il
ripianamento conseguente non puo che attestarsi su un arco di otto anni;

VISTA

RILEVATA

PRESO ATTO

CONSIDERATO

VISTI

PRESO ATTO

CONSIDERATO

VISTI

PRESO ATTO

TENUTo coNTo che per la predisposizione del documento si è dovuto tener conto non solo degli aspetti
economici rivolti alla ricapitalizzazione della Federazione e quindi al conteniriento deicosti ma I'obiettivo è stato quello di individuare i risparmi necessari cercando or
preservare I'attività sportiva e istituzionale federale:

qli allegati schemi relativi al Piano 2015-2022 e la Relazione del Commissarro
straordinario che formano parte integrante detta presente oètioèrazlone e òr,é uén!óno
sottoposti alla valutazione del collegio dei Revisorìdei conti;

TENUTo coNTo altresì, che nella relazione che accompagna il piano di rientro vengono indicate le
logiche sottostanti la costruzione dello steéso, le linee guida e i pro-tili di rischi, tutti
elementi atti a garantire una migliore e futura gestione fedérale;
che dall'analisi svolta e dalla conoscenza dei dati emerge che FISE dovrà prevedere pergli anni a venire utili stimati in €/mln '1 e un intervento finanziario di €/mln + [ereliminare gli atfanni finanziari;

. D.ELIBER.E
di approvare il Piano di Rientro 2015-2022 riportante gli indirizzi e le linee programmatiche future che, allo statoattuale e in base agli elementi oggi noti, rappreseÀta lo strumento da tenere saldo e che consentirà allaFederazione di concludere la fase del ripianamento.
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Premessa

E' doveroso premettere che per giungere alla predisposizione di tale documento molte sono state
le attività che la FISE, in base alle direttive dei Commissari, ha dovuto implementare. Tutte le
operazioni che sono state effettuate dal luglio 20L3 ad oggi - molte ancora non giunte alla fase
conclusiva - hanno consentito di avere un quadro più chiaro sulla Federazione in generale, sui
processi gestiti all'interno, sui volumi, sulle risorse, sulle capacità e sulle professionalità presenti.
Per giungere alla conoscenza di tutti questi elementi ed aspetti, il lavoro e l'impegno profuso è
stato considerevole ma necessario per poter comprendere come costruire il piano di risanamento
della Federazione,

E' opportuno in tale sede ricordare che per arrivare alla chiusura dei Bilanci d'esercizio degli anni
2012 in particolare, del 2013 e definire la reale situazione economica, patrimoniale e finanziaria
della Fise, i Commissari hanno dovuto svolgere, attraverso gli uffici, lavori analitici e invasivi per
giungere alla sistemazione e rilevazione contabile di fatti gestionali e attività che nel corso degli
anni passati non erano state riflesse sui bilanci. Si pensi ad esempio alle sistemazioni contabili
legate ai rapporti Fise sede e Organi territoriali. La mancanza del presidio sulle strutture
periferiche e l'errata interpretazione del concetto dell'autonomia dei Comitati territoriali, nel
corso degli anni passati, entrambi, hanno contribuito a indebolire la Federazione in generale e a
far proliferare una serie di inefficienze.
Aldilà dei riflessi contabili, i Commissari,, nel corso di questo periodo, hanno potuto individuare
non solo gli elementi di forza della FISE - molti ve ne sono - ma tutti i processi, le professionalità,
le competenze, le aree da potenziare per rilanciare la Federazione quale soggetto titolato per la
gestione dello sport equestre,
A partire dall'insediamento del Commissariamento avvenuto in data 1-0 Luglio 2O!3, la nuova
dirigenza si è impegnata a perseguire le finalità proprie della Federazione ltaliana Sport Equestri
compatibilmente con l'ulteriore impegno rappresentato dal ripianamento delle perdite pregresse
e dalla sistemazione della delicata situazione finanziaria della Fise.
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Si ricorda che la Federazione deve ripianare un deficit patrimoniale di €/mln 8,5 oltre alla
ricostituzione del fondo di dotazione di circa €/mln 0,6. Tralasciando le cause che hanno
determinato tale situazione e che possono essere ritrovate nelle relazioni accompagnatorie ai due
ultimi bilanci (2013 e2OI2), il piano di rientro che viene presentato parte da una stima di chiusura
dell'esercizio201.4 che dovrebbe confermare il raggiungimento di un utile netto di circa €/mln 0,5.
Tale risultato, seppur stimato, conferma iltrend già emerso dalla chiusura del bilancio 2013.
Già dall'insediamento dei Commissari, la gestione della Fise si è incentrata al contenimento
massimo dei costi e alla realizzazione di una serie di attività che, seppur non determinanti per un
aumento di ricavi, hanno prodotto come effetto quello di alleggerire la struttura dei costi. per
quanto concerne gli aspetti prettamente finanziari, si ricorda che il solo accentramento delle
risorse del tesseramento alle casse centrali congiuntamente al contenimento della spesa ha
contribuito ad alleggerire la tensione finanziaria.
La presentazione di tale documento, pertanto, deve essere considerata quale strumento atto alla
risoluzione di due problematiche principali: ripianamento del deficit con conseguente
ricostituzione del fondo di dotazione e risoluzione degli affanni finanziari. per questo motivo i

risultati previsti sono significativamente migliori di quelli già conseguiti nel 2013 e 20L4, esercizi
che hanno comunque risentito della sistemazione di vecchie problematiche (liquidazione
Equestrian Service srl, gestione del contenzioso e contributo alla realizzazione di piazza di Siena a
seguito della necessità di individuare a ridosso della data della manifestazione un nuovo partner
organizzatore).
Non sono stati stimati ulteriori risparmi raggiungibili con ulteriori azioni (accentramento
approvvigionamenti, riduzione del numero dei Comitati Regionali, razionalizzazione risorse
umane) che non è stato possibile con il tempo a disposizione perfezionare ma che potranno leve
da adoperare per accelerare il recupero patrimoniale o affrontare imprevisti non preventivati.
Poiché è in fase di definizione l'aggiudicazione dei servizi assicurativi alla nuova Compagnia
assicurativa, al momento, il costo delle assicurazioni è stato stimato basandosi sul dato storico
tuttavia, non si esclude, considerato che si sono presentate ben 4 compagnie, che ci possano
essere margini di razionali zzazione.
Da sottolineare, infine, che il piano è stato costruito senza sacrificare le spese relative alle attività
sportive.
ll documento che viene presentato, in relazione al valore del deficit risultante da ultimo bilancio
approvato (2013) e alla luce delle valutazioni e degli elementi ad oggi conosciuti, non può avere un
orizzonte temporale inferiore ai 8 anni; questa la motivazione per cui il piano è presentato facendo
riferi m ento a I l'a rco tem pora le 2Ot5-2022.

Assunzioni ricavi e costi

Ricavi

Con riferimento alle proiezioni dei ricavi inseriti nel piano si precisa quanto segue:
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1) | contributi CONI a partire dall'esercizio 2015 vengono mantenuti ai livelli ad oggi
comunicati ufficialmente dall'Ente di Vigilanza. L'unica variazione che viene riportata nel
piano è relativa all'anno 20L9 e successivi, dove è stato ipotizzato un incremento del 3%

sul contributo della Preparazione Olimpica trattandosi dell'anno preolimpico.
2) | contributi CIP a sostegno dell'attività paralimpica sono stati proiettati senza alcuna

variazione ed in base alle assegnazioni ad oggi ufficiali.
3) ll tesseramento a partire dal dato indicato nella colonna del 2015 viene tenuto costante

fino al 2018.

Le quote del tesseramento/quote associative sono state stimate sulla base dell'analisi
dell'andamento del 20L4 (ottobre 2OI4); in particolare, la FISE con specifico riferimento al

tesseramento cavalli, cavalieri e affiliazioni, ha tenuto conto dell'andamento anno 2Ot4 e
ha rilevato una contrazione del 5% rispetto allo stesso periodo riferito al 2013; tale
riduzione, pertanto, è stata tenuta in considerazione nella determinazione delle quote
2Ot5; sempre nell'aggregato de tesseramento, che infatti mostra un incremento del 2%o,

viene invece riflessa una modifica alle quote associative specifiche per i brevetti degli
istruttori. Tale modifica consente a Fise di prevedere un aumento di circa €/mln 0,2. Per i

dettagli sulla variazione apportata si rimanda alla circolare del tesseramento 2015
pubblicata sul sito federale. Le altre componenti delle quote associative sono state
proiettate in base allo storico e ai risultati20L4 ad oggi. Sul piano si ipotizza invece, che a

partire dal 2019 e per gli anni successivi, un incremento del2%.
4) | ricavi da sponsorizzazioni e manifestazioni vengono mantenuti ad un livello che oscilla tra

€/mln 0,4 e €/mln 0,8. Questi dati riflettono iltrend storico della Fise. Anche in questo caso

nonostante la perdurante crisi si deve ritenere il dato estremamente prudente. Una

impostazione professionale del marketing federale ed un accentramento dello stesso
potrebbe infatti produrre dei benefici.

5) | ricavi previsti e derivanti dalle strutture territoriali poiché provenienti da organizzazione
gare, corsi etc., partendo da dati storici, vengono proiettati prevedendo un lieve
incremento solo a partire dal 20L9, così come indicato nel punto 3).

In sintesi, la costruzione delle proiezioni dei ricavi si è ovviamente basata sui seguenti elementi:
o Trend storici.
o Elementi certi.
o Prudenza nelle previsioni in crescita.

Sulla base dei tre elementi sopra indicati ne deriva che Fise nella costruzione del suo piano fa
affidamento su ricavi complessivi pari a €/mln I6-t7,ilcui70% circa è rappresentato dalle entrate
proprie. ll dato è stato ovviamente costruito con prudenza; non deve, tuttavia, essere esclusa la

possibilità di incrementare le entrate attraverso delle nuove iniziative e strategie che vengono di
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seguito indicate e che possono rappresentare utili suggerimenti per il nuovo Consiglio Federale

che sarà eletto nel corso del 2015,

Strategie possibili e future

Ridefinizione delle quote associative.
Nel corso di questi mesi del mandato commissariale, si è preso atto che le quote di tesseramento
nelle diverse fattispecie ad oggi previste (brevetti, patenti, autorizzazioni a montare, etc.) e pagate
dai tesserati Fise necessiterebbero di una rivisitazione complessiva; la rivisitazione dovrebbe
tenere conto non solo degli aspetti sportivi e dovrebbe essere orientata a eliminare le disparità di

trattamenti tra discipline sportive se non sorrette da razionalità e oggettività. La determinazione
delle nuove "tariffe" dovrebbe, altresì, essere condotta anche e, soprattutto, in funzione dei costi
che Fise sostiene e dei servizi che vengono offerti aitesserati. La rivisitazione completa delle quote
del tesseramento consentirebbe non solo di eliminare distorsioni e frammentarietà ma
omogenizzare e "ordinare" le quote in modo da poter beneficiare di nuovi ricavi. Nella proiezione
dei dati 20t5, si è dato già inizio a tale processo con riferimento alle quote degli istruttori e ad

altre piccoli correttivi che sono apparsi immediatamente necessari. Per il dettaglio su tale punto si

rimanda alla relazione al Bilancio di Previsione 201-5.

Ricostruzione del marketing federale e ricerca di sponsor
Occorre rilevare che nel corso di questi anni, la FISE ha dovuto fronteggiare una delicata situazione
derivante dalla diminuzione delle sponsorizzazioni, dovuta, principalmente, alla crisi dell'economia
in generale e, in parte, alla mancata struttura all'interno volta alla ricerca e sviluppo di progetti di

comunicazione e marketing. La ricostruzione all'interno, attraverso la formazione e la

valorizzazione delle risorse già presenti, di una struttura dedicata potrebbe portare all'incremento
dei ricavi "commerciali" che andrebbero a sostegno non solo di una ricapitalizzazione più veloce
ma, altresì, contribuirebbero a ricostruire l'immagine della Fise. E'già stata intrapresa la strada
della costruzione e presentazione al mercato di progetti sportivi che potrebbero essere di

interesse nell'ambito di un progetto di comunicazioni di grandi aziende.

Costi

Costi sportivi

ll costo della produzione 2015 rispetto alla prechiusura201.4 riporta un decremento complessivo
pari a 7,6%. Analizzando la proiezione dei costi dell'attività sportiva 20L5 sul 201.4, si rileva un
decremento del6% e un decremento dei costi del funzionamento delg%. A differenza di quanto
attuato in sede di redazione di budget 2014, dove l'obiettivo fu ottimizzare l'uso delle risorse per
individuare quelle da destinare al principale appuntamento agonistico internazionale
rappresentato dai WEG 20L4, la proiezione del 2015 proposta in questa sede, viene costruita
partendo da un forte sostegno a tutte le discipline sportive e in particole, a quelle olimpiche; icosti
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sportivi previsionali 20L5 segnano un risparmio rispetto al2OI4 da imputare tuttavia al WEG del
20L4 e a una contrazione di altre spese non direttamente collegate ai dipartimenti sportivi; tipico
è l'esempio della gestione impianti che vede un calo nella previsione delle spese.
L'obiettivo della Federazione, è quello di aumentare e potenziare le risorse da destinare all'attività
sportiva cercando di economizzare a livelli adeguati le spese di funzionamento. Dall'analisi delle
stime 2015 si rileva che i costi previsionali dell'attività sportiva rappresentano il 6I% del totale
costi della produzione; rispetto al2Ot4 tale percentuale si è incrementata di L punto percentuale.
L'obiettivo è cercare di incrementare tale percentuale valutando quella che deve essere la
struttura fissa ottimale a supporto delle attività sportive e istituzionali della Federazione.

Con riferimento alle proiezioni dei costi inseriti nel piano, e più specifici, si precisa quanto segue:
1) | costi della Preparazione Olimpica (PO) a partire dall'esercizio 201-5 vengono mantenuti

costantifino all'anno2Ot7. La colonna 20L8, invece, segna un incremento dei costi del 15%
(€/mln 0,8) derivante dalla previsione della partecipazione ai Mondiali (W.E.G.) che nel
2018 si svolgeranno in Canada. L'aver partecipato ai WEG del 2010 negli Stati Uníti
consente di poter affermare che non si possono prevedere costi inferiori di €/mln 0,8. Dal
20L9 al 2022, i costi della PO sono riportati a valori normalizzati che, comunque, tenendo
contoanchedelledinamichedei prezzisi prevedepossanoattestarsi a€/mln !,7-7,9.

2l I costi delle Rappresentative Nazionali sono stati proiettati sulla base di valori storici e
oscillano da €/mln L,5 a €/mln L,7. La dinamica di tali costi segue quella dalla pO (ad
eccezione ovviamente del WEG).

6) | costi delle manifestazioni sportive nazionali ed internazionali vengono mantenuti a un
livello che oscilla complessivamente tra i €/mln 0,5 a €/mln 0,9. Questi dati riflettono il
trend storico della Fise e sugli anni futuri viene previsto un realistico incremento seppur
conten uto.

3) ll premio della polizza assicurativa indicato nelle stime 20L5 indica rispetto alla prechiusura
2Ot4 un incremento di €/000 100 da imputare alla nuova polizza assicurativa FISE Infortuni
e RCT calcolato sui numeri tesserati e dati statistici. Tale stima viene mantenuta al
medesimo valore sino al 2OI7 (€lmln L,6), anno prossima scadenza delle polizze; dal 2018
è previsto un lieve incremento della stessa ferme restando le valutazioni sopra espresse
circa il possibile recupero a gara definita;

4) lcosti dell'attività paralimpica sono stati proiettati, in linea con iricavi senza alcuna
variazione ed in base alle assegnazioni ad oggi ufficiali.

5) lcosti dell'attività sportiva delle strutture territoriali si attestano per l'arco temporale
2Ot5-20I8 sui €/mln 3 (dato derivante dall'andamento storico dei costi sportivi del
territorio); coerentemente con una lieve previsione in aumento dei ricavi a partire dal
2OI9, anche i costi sono riflessi con lo stesso andamento.

ln sintesi icosti sportivi riportati nel piano 2015-2022 oltre a essere stati costruiti sulle medesime
asserzioni dei ricavi, indicano un ulteriore e importante dato, rappresentato dal fatto che i cost
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per lo sport non sono mai sotto la soglia del 6t% del costo totale e l'indirizzo è spingere
all'incremento della percentuale che viene infatti aumentata al64% dal 20L8 in avanti.
Un ulteriore elemento da considerare nella predisposizione del piano è l'assenza totale di costi
afferenti il Centro Equestre Pratoni del Vivaro a partire dall'esercizio 2016. Sul 20L5 vengono
indicati solo i costi connessi alle ultime spese prevalentemente legate alla vigilanza dell'area.

Costí funzionamento

Con riferimento alle proiezioni dei costi di struttura si precisa quanto segue:
1) ll costo del personale viene quantificato in €/mln 3,8. Questo dato tiene conto dell'attuale

situazione in base all'organico presente in Federazione e in base a scelte di efficienza già

messe in atto dai Commissari. ll costo delle risorse umane all'atto dell'insediamento dei
Commissari era pari a €/mln 4,2 (dato bilancio 2OI2) comprensivo dei collaboratori
operanti presso le strutture territoriali. Rispetto all'esercizio 2014, si rileva un decremento
del 9% derivante da effetto combinato di uscite di personale dimissionario e scelte di

mancati rinnovi a contratti in scadenza operanti sulla sede e presso le strutture periferiche
2) | costi degli organi e delle commissioni federali sono stati previsti tenendo conto del fatto

che, negli anni a seguire in relazione all'attività del Consiglio e della Presidenza, dovranno
sostenersi maggiori oneri; la stima peggiorativa in ogni caso non supera €/mln 0,3. La

previsione non tiene conto del compenso alla carica del Presidente Federale che da

circolare del CONI è stabilita in €/000 36. Si tratta comunque di costi che laddove previsti
troverebbero completa copertura nel contributo CONI specifico per tale finalità.

3) lcosti generali sono stati previsti cercando di tenerli ad una soglia che potrebbe essere
ragionevole per la FISE e dovrebbe attestarsi a €/mln 0,65. I Commissari hanno
preventivato in relazione alla sistemazioni di vari contenziosi, una riduzione delle spese

legali e in generale una riduzione di tutte le spese del funzionamento inteso in senso
stretto. Anche su questo aggregato incide il taglio della spending review e che

complessivamente genera un accantonamento pari a €/mln 0,1.

4) Per le spese del funzionamento delle strutture territoriali partendo dai dati consuntivati
degli ultimi anni, si è deciso che, per il normale funzionamento degli uffici e degli organi, i

costi debbano attestarsi al massimo su €/mln 0,8.

Per i costi del funzionamento è importante considerare che molti altri benefici e quindi economie,
potrebbero scaturire laddove si dovesse decidere di dare luogo alle modifiche statutarie con
riferimento alle Assemblee Elettive di ll Grado, e all'accorpamento di strutture territoriali.
Modificando l'attuale struttura della periferia si eliminerebbero attività doppie, con contestuale
recupero sui costi del personale e valorizzazione del costo delle risorse umane. Le proiezioni dei
costi generali riportate sul piano indicano la precisa volontà di evitare sprechi e massima

attenzione al contenimento delle spese.
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Con riferimento all'inserimento di Fise in elenco ISTAT, nella predisposizione del Piano 20t5-2022
si è tenuto conto dei tagli e quindi degli accantonamenti che in base alle norme sul contenimento
della spesa pubblica, devono essere calcolati. Sul 2015 il dato previsto ammonta a €/000 87; la

stima per gli anni a venire è quotata nella misura massima di €/000 135. Qualora Fise dovesse
essere esclusa dall'elenco ISTAT gli accantonamenti sopra indicati possono essere considerati
risorse disponibili e quindi trasformarsi in costi, laddove ve ne fosse effettiva necessità, oppure,
potrebbero contribuire al miglioramento dei risultati previsionali in quanto appostamenti non più

necessari.

Sintesi dati economici 2Ol5-2O22 e situazione finanziaria

Di seguito si riportano i dati di sintesi del piano 2Ot5-2022:
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Come abbiamo già ribadito gli esercizi 201-5 (il 20L4 segna un utile stimato di €/mln 0,5) e a

seguire sino al 2022, indicano utili stimati per ciascun anno di circa €/mln L. L'unica eccezione è

rappresentata dal 2018 in quanto è prevedibile ipotizzare che la partecipazione ai WEG non
consentirà di chiudere l'esercizio con un risultato più elevato di €/mln O,7. Aldilà della
determinazione dei risultati finali previsti sui singoli anni, è importante chiarire che Fise se vorrà
riuscire nell'obiettivo della ricapitalizzazione in un arco temporale medio quale potrebbe essere il
2022, dovrà considerare che ogni anno il conto economico dovrà chiudersi con utili di almeno
€/mln 1.

Alla luce della situazione oggi nota, Fise può fare affidamento su ricavi complessivi di €/mln L6-L7
e per come oggi è strutturata e per le attività che svolge genera un costo di produzione che negli
anni passati difficilmente è sceso sotto €/mln 17. Sarà, pertanto, fondamentale cercare di
rispettare i dati indicati sul piano e attivare tutti presidi per monitorare icentri di costo federali.
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Con riferimento alla situazione finanziaria della FISE è doveroso riportare quanto segue partendo
dai dati dell'ultimo bilancio chiuso al3t.L2.2Ol-3 e in particolare dallo stato patrimoniale:

i. Attivo corrente (clienti e disponibilità liquide): €/mln 5,3
ii. Passivo corrente (fornitori, altri debiti):€/mln7
iii. Fondi Rischi: €/mln 5.

Dall'analisi del conto economico chiuso al 3L.I2.2013 e dal rendiconto finanziario, si puo

affermare che Fise attraverso la gestione è in grado di generare flussi finanziari annuali che si

attestano intorno a €/mln 0,8 -0,9. Se consideriamo le stime sul 20L4, le variazione del capitale
circolante netto (crediti e debiti) con le risorse che si generano, la riduzione dei debiti che ne

deriva non è sufficiente a eliminare affanni finanziari. La costruzione del cash flow sulla
prechiusura2OL4 (dato non definitivo) indica un dato negativo di circa €/mln 3.

Occorre, altresì, considerare che l'appostamento degli accantonamenti a Fondo rischi e Oneri
seppur non rappresenti un esborso finanziario a breve termine, deve tuttavia essere tenuto in

considerazione per il potenziale che esprime in termini di fabbisogno di cassa. Ad esempio, il

fondo rischi a copertura della liquidazione della partecipata Equestrian ha inciso sulle casse

federali della Fise nel 201,4 per €/mln 0,6. ll lavoro portato avanti in questi mesi di

Commissariamento è stato condotto tenuto conto del contenimento dei costi e della riduzione dei
debiti. Da una prima analisi infatti dei dati patrimoniali2Ot4 si evidenzia una riduzione dei crediti e

debiti che consente a Fise di richiedere un intervento finanziario al CONI nell'ammontare massimo
di €/mln 4 comprensivo già dell'anticipazione già concessa in conto affidamento di€/mln 1.

Linee guida future

Dopo aver illustrato le logiche sottostanti la costruzione del piano, si ritiene utile ricordare, in
sintesi, che la costruzione dello stesso è basata su una valutazione dei ricavi e costi molto
prudenziale; la FISE ha ritenuto opportuno indicare come componenti positive economiche quelle
sulle quali poter fare affidamento con un buon grado di affidabilità. Altresì, i costi indicati nella
proiezione 2015 rappresentano quella che attualmente è la struttura dei costi della Federazione
che consente alla stessa di svolgere l'attività Statutaria, ossia l'attività propriamente istituzionale e

quella di supporto alla stessa. Corre l'obbligo, tuttavia, di esplicitare le azioni e gli obiettivi che
dovrebbero essere perseguiti per dare una nuova visione più manageriale della Fise proprio in
considerazione delle potenzialità che la contraddistinguono. Si ritiene fondamentale, già da subito,
dare seguito alle seguenti iniziative:

1) Rivisitare le quote associative. Gli ultimi aggiornamenti sulle quote associative risalgono al

2002-2004. Come già accennato molte delle modifiche apportate nel passato rispondevano
a valutazioni di breve periodo e di nicchia e l'eccessiva segmentazione e frammentarietà
delle quote ha reso la Fise più vulnerabile verso l'esterno. Da ciò ne deriva la necessità di
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dare seguito alla rivisitazione delle quote così come già indicato nella sezione di commento
ai ricavi "strategie possibili e future"
Ridefinire la struttura federale attraverso l'identificazione delle aree da valorizzare e
potenziare. Tale attività potrà essere svolta con l'ausilio degli uffici del CONI, L'obiettivo
dovrebbe essere identificare i processi federali e valutare le aree critiche che necessitano
di interventi migliorativi e di potenziamento.
Ricostruire la funzione di marketing e il dipartimento dedicato all'organizzazione di eventi
come già indicato nella parte di commento ai ricavi.
Accorpamento delle piccole strutture periferiche. Tale azione impatta esclusivamente sulle
strutture periferiche della Fise; la strategia che viene in tale sede consigliata è quella di
procedere all'accorpamento di realtà territoriali volta al recupero di risorse e

miglioramento della programmazione sportiva. Come per il punto 1) l'eccessiva
frammentazione se da un lato garantisce la presenza capillare degli enti, allo stesso tempo
comporta duplicazioni di strutture e quindi di costi, che nulla hanno a che vedere con il
presidio e la rappresentatività sul territorio. E' evidente che tale azione dovrà
necessariamente passare da una modifica dello Statuto Federale che ad oggi sancisce la

presenza di nr. L9 Comitati Regionali e nr. 2 Funzionari Delegati.

Profilidi rischio

In questa sezione verranno messi in evidenza ifattori di rischio che bisogna conoscere e quindi
monitorare in quanto potrebbero invalidare la tenuta del piano. L'obiettivo attraverso
l'individuazione dei rischi è cercare quindi di individuare eventuali manovre correttive.
Di seguito i principali rischi:

a) Situazione economica di prechiusura esercizio 2Ot4;
b) Ricavi da sponsorizzazioni;
c) Andamento delle quote associative;
d) Andamento dei costi fissi di struttura;
e) Eventilnternazionali;
f) Fondo rischi e oneri.

Con riferimento al punto a) è evidente che il piano parte dall'assunzione che l'esercizio 201,4 si

chiuderà con un utile stimato in €/mln 0,5. ll rischio che il risultato sia negativo è remoto in quanto
ad oggi, la costruzione della proiezione a chiudere, riporta tutte le componenti economiche di
competenza dell'anno in corso. Gli unici elementi che potrebbero far variare il risultato stimato in
questa fase sono connessi ad una puntuale valutazioni sui rischi del contenzioso federale e icosti
dei Comitati Territoriali. Sul rischio contenzioso, tuttavia, la prechiusura 2014, già contiene un
accantonamento prudenziale pari a €/mln 0,2 volto a fronteggiare una possibile nuova causa.

2)

3)

4)

9
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ln relazione al punto b) le stime, seppur prudenziali, dei ricavi "commerciali" contengono un

margine di rischio legato a fattori interni e quindi alle capacità di Fise di captare/intercettare
risorse sul mercato e a fattori esterni quale lo scenario economico generale. ll rischio che tali
introiti non si realizzino è mitigato dal fatto che essendo quest'ultimi direttamente connessi ai

costi delle manifestazioni sportive, non realizzandosi i primi verrebbe meno anche il sostenimento
delle spese legati agli eventi,

Se i primi due punti a) e b) sono caratterizzati da un rischio medio basso, il tesseramento e il suo
andamento, viceversa, presenta componenti di rischio più elevate. Innanzitutto, le quote
associative nel complesso considerate poiché rappresentano il 60%o circa del valore della
produzione inducono a riflettere sul rischio che la mancata realizzazioni dei valori indicati nel
piano, potrebbe compromettere la tenuta dello stesso. E'evidente, pertanto, che Fise dovrà nei
prossimi anni porre particolare enfasi, come indicato nelle linee guida, alla rivisitazione delle quote
secondo logiche razionali e oggettive per | 'intero comparto equestre. E' tuttavia evidente che
l'andamento del tesseramento per sua natura può essere oscillante anche per fattori esterni a Fise

(esempio è la concorrenza che Fise subisce da altri soggetti operanti nello stesso settore).

La costruzione del piano 2Ot5-2O22 si regge, altresì, su una forte spinta al contenimento dei costi
fissi di struttura. ll costo della polizza assicurativa dal 2018 in avanti potrebbe essere più elevato
rispetto ai dati oggi noti (€/mln L,6). La stima massima indicata nel piano è pari a €/mln 1,7.

L'incremento del premio poiché dipende dal numero dei tesserati e dal numero sinistri, potrebbe,
in base agli scenari futuri, variare.
I costi del personale e i costi generali sono stati costruiti tenendo fermo l'obiettivo di recuperare
risorse a sostengo dello sport, rendere più efficiente la struttura ed evitare sprechi. ll rischio che
tali costi possono aumentare dipenderà sia dall'andamento dei prezzi ma anche dagli indirizzi e

dalle decisioni dei futuri organi dirigenziali.

Con riferimento all'organizzazione di manifestazioni sportive di rilievo internazionale si rileva che
nel Piano, non sono previsti costi legati all'organizzazione di Piazza di Siena (solo componenti
economiche prettamente tecniche di poco rilievo) e che l'eventuale sostenimento di spese legate

all'evento sarà consentito solo nei limiti dei ricavi che dall'evento stesso si generano, Alla luce di

ciò, pertanto, è opportuno tener conto del potenziale rischio che potrebbe generarsi nel caso in
cui I'attuale contratto, che prevede che tutti i costi della manifestazione siano sostenuti dal
partner organizzatore, venisse per qualsiasi motivo risolto.

Ed, infine, è necessario dare indicazioni circa irischi a cui Fise è esposta in relazione al

contenzioso.
L'eventuale soccombenza della Federazione nei principali giudizi di cui è parte, per importi
superiori a quelli accantonati nel proprio bilancio, potrebbe determinare effetti negativi sulla

10
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situazione patrimoniale della Federazione e sulla realizzazione del piano. Nella costituzione del
fondo, la Federazione ha tenuto in considerazione i rischi connessi alla singola controversia e al

rispetto dei principi contabili di riferimento, che prescrivono l'accantonamento di passività per
rischi probabili e quantificabili.
Fermo quanto precede, considerato che, in generale, gli accantonamenti rappresentano una
prudente stima del rischio economico connesso ai singoli procedimenti, in coerenza con i principi
contabili applicabili, da un lato la Federazione potrebbe essere tenuto a fare fronte a passività
correlate all'esito negativo di procedimenti non considerati ai fini della costituzione del fondo
rischi e oneri e, dall'altro lato, gli accantonamenti effettuati potrebbero non essere sufficienti a

fare fronte interamente alle obbligazioni e alle domande risarcitorie e/o restitutorie connesse alle
cause pendenti."

Conclusioni

ll piano oggi presentato seppur rappresenti uno degli ultimi compiti assegnati dal CONI ai

Commissari, raffigura per la Fise il primo documento per intraprendere la strade del risanamento.
Gli indirizzi e le linee programmatiche riflesse nel piano alla luce dello scenario attuale
rappresentano le migliori scelte da dover percorrere. L'obiettivo tenuto saldamente fermo è

rivolto allo sport e alla salvaguardia delle professionalità specifiche presenti all'interno della
Federazione. Con la presentazione di tale documento, si ritiene che con l'intervento finanziario
richiesto al CONI come sopra indicato e perseguendo le indicazioni riportate sullo stesso, la

Federazione ltaliana Sport Equestri potrà finalmente chiudere un annoso capitolo e guardare in

avanti con obiettivi nuovi e ambiziosi.

INARIO

Ravà)

Allegati
t. Sintesi dati economici 2012-2022;
2. Ricavi2Ot2-2022;
3. Costi attività sportiva e funzionam ento 2Ot2-2022;
4. Dettaglio costi delfunzionamento centrale 2Ot2-2022;
5. Tabella Patrimonio Netto.
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Rendiconto finanziario 2013
€/000

Flussi fin Bestione redd (indiretto)
Risu ltato
I m poste
I nte ressi pass/attivi
Plu/min

1 Rlsultato prima imposte, interessi, plus/min

Rettifiche elementi non mon nel CCN
Acc. TFR
Ammortamenti

totale rettiîiche
2 Flusso finonz primd dette Vdr CCN

Varizione capitale circolante netto
Incremento (-)/decremento (+)Crediti
Incremento(-)/decremento(+) debiti
incremento risconti attivi
Incremento risconti passivi

totale rettiÍiche
Flusso linonz dopo delle Vor CCN

Flusso finanziario da attività investimento
Investimenti
Incremento debiti perattivi investimento
Flusso finanziario da attività investimento (B)

Flusso finanziario da attività finanziamento
Mezzi terzi
Rimborso debiti vs Banche
Flusso finanziario da attività finan (C)

Incremento/decremento disp liquide A+B+C

Disponibilità liquide 1 gennaio
Disponibilità liquide 31 dicembre

de lta

Viale l'iziano. 74 - 00 | 96 Ronra
06 1336684 I - 06 83óó8484 segreteria,[-ìfise . ir

02t5t98t004 970t5720580

430
L33

-6
o

557

105
II5

220
777

-s42
198

-2
573
227

Lq)4

Altre rettifiche
lmposte pagate
Utilizzo TFR

_427

-34
totale rcttiÍîche -767

Flusso finanziario gestione reddituale (A) 84Íf

B

-36
o

-36

-64
-il

743

2.759
3.493

74
9 n/m

www.fise it
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Cash Flow 2014
€/000

Ricaù contdbuta coni

Valore detta prcduztone

CGti afliMtà spodiE centraté
c6ti atriútà 6Podi% terdtoiató
cGti tunzionam6ntÒ cenrral
Ccti tunzionàmèntotèrìtodo
loble co<t opè.affvi

Ammodahenti è sEtutazioni
EBIT

Prowntl st.aordinari
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